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Angola 

Dos Santos 
in testa 
nelle urne 
• • LUANDA. Il presidente Jo
se Eduardo Dos Santos e il Mo
vimento per la liberazione del
l'Angola (Mpla) hanno proba-
bilmcMite vinto le elezioni nel-
l'ex-colonia portoghese. Cosi 
almeno stando ai pnmi dati 
non ufficiali diffusi dalla radio 
di Stato angolana, anche se il 
principale antagonista di Dos 
Santos e dello vtpla nella con
sultazione svoltasi tra martedì 
e mercoledì, l'Unione per la li
berazione totale dell'Angola 
(Unita) di Jonas Savimbi, già 
contesta lo cifre definendole 
•fuorviami'. 

Secondo le notizie trasmes
se dall'emittente nazionale, sia 
nella contesa presidenziale sia 
in quella parlamentare il van
taggio a favore dell'Mpla sa
rebbe nettissimo. Dos Santos 
avrebbe avuto quasi il 60* dei 
consensi, Savimbi soltanto il 
2256. In terza posizione, più 
staccato, il capo dcll'Flna, Hol-
den Roberto, che dopo aver 
combatrutto contro il dominio 
coloniale portoghese fu taglia
to fuori dalla successiva lotta 
per il potere tra Mpla e Unita. 
Analoghi i risultati delle legi
slative: 60% allo Mpla. meno 
del 19% all'Unita. Ma bisogna 
aggiungere che sinora non e 
stato scrutinato neanche un 
decimo delle schede, e quindi 
i conteggi potrebbero ancora 
riservare delle sorprese. 

L'Unila afferma dal canto 
suo che in alcune province so
no Savimbi e i suoi candidati al 
Parlamento ad essere «larga
mente in vantaggio». Le prote
ste dell'Unita circa l'attendici-
là delle informazioni diffuse 
dalla radio sono state rese no
te alla stampa dal responsabile 
per l'informazione del partito, 
jorge Valentin. Questi ha ag
giunto che un appello alla cal
ma era stato comunque lan
ciato dai dingcnti dell'Unita al
la base. 

Il presidente della commis
sione elettorale nazionale, a 
sua volta, ha preso le distanze 
dai dati trasmessi dalla radio, 
ricordando che solo le cifre 
della commissione stessa han
no valore ufficiale. Egli ha 
chiesto «pazienza e compren
sione dei partiti e del pubblico» 
per il ritardo nello spoglio del
ie sUioJv.. !— .i»ul.«_ .̂uC Jouiia 
anche ad un guasto ai sitenu 
informatici « I a vari problemi 
di trasporto e di comunicazio
ne. 

La partecipazione degli an
golani al voto è slata supcriore 
al 90 per cento. In alcuni seggi 
gli elettori hanno fatto la coda 
per ore ed ore pur di esercitare 
il proprio diritto di voto. In un 
comunicato emesso ieri a 
Luanda la rappesentante spe
ciale delle Nazioni unite, Mar
garet Anstec, ha reso omaggio 
alla «straordinaria determina
zione pazienza e disciplina» 
degli angolani. Essa ha aggiun
to che l'Onu avrebbe atteso 
l'annuncio ufficiale dei risultati 
ed il rapporto degli osservatori 
intemazionali pnma di pro
nunciarsi sul carattere del vo
to. Ma la Anstee ha sin d'ora 
stimato che le elezioni si siano 
svolte in maniera «general
mente pacifica e ordinata». 

Sui giornali una nota «riservata» 
delle autorità monetarie tedesche 
che respingono tutte le lamentele 
e accusano la Banca d'Inghilterra 

Aspra reazione di Downing Street 
«Due trattamenti molto diversi 
per il franco e la nostra valuta» 
Prossime dimissioni per Lamont? 

Nuova bufera tra Londra e Bonn 
La Bundesbank: «La sterlina abbandonata dagli inglesi» 
Scontro politico-diplomatico tra Gran Bretagna e 
Germania sulla svalutazione della sterlina. Un docu
mento della Bundesbank respinge l'accusa di non 
aver fatto tutto il possibile per difenderla. Doveva re
stare segreto, invece l'ambasciatore a Londra lo ha 
dato alla stampa. Bonn copre Schlesinger, ma l'im
barazzo politico è grande. Chieste le dimissioni di 
Lamont, Major nei guai. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• • Fra quindici giorni capi di 
stato e pnmi ministri della Cee 
dovranno prendere delle deci
sioni sull'assetto europeo 
prossimo venturo e ancora 
un'agenda precisa non c'è. Sui 
mercati infuria la tempesta 
della speculazione. Un in-
lluente ministro e sull'orlo di 
una crisi di nervi e delle dimis
sioni (il cancelliere dello Scac
chiere Lamont, per esempio); 
un altro ha scelto il ruolo del 
guastatore (il ministro delle fi
nanze tedesche Waigel); un 
altro ancora cerca di far da pa
cificatore senza riuscirci (il 
francese SapirO. E ora c'è an
che una «bomba» ad alto po
tenziale politico che avvelena i 
rapporti politico-diplomatici 
anglotedeschi a complicare le 
cose. L'altro pomeriggio Kohl 
e Major avevano appena mes
so giù il telefono dopo una lun
ga conversazione, i loro mini
stri degli esteri avevano appe
na giurato che l'Europa prose
guirà la sua marcia nel con
senso dei 12, che non esistono 
strani patti a 2 franco-tedeschi, 
che a Londra scoppiava la gra

na. Sul tavolo del Financial Ti
mes, del Guardian e del Daily 
Telegraph era arrivalo un breve 
documento di quattro pagine 
della Bundesbank. Meglio, del 
suo presidente Helmut Schle
singer. Parole secche, precisa
zioni puntuali, il numero uno 
della Bundesbank non ne po
teva più degli attacchi dei «to-
nes» eurofobici, di essere acco
munato agli economisti e ai 
banchieri di Hitler (come so
stiene un eminente professore 
di Oxford sul Daily Mail), delle 
molestie telefoniche • cosi è 
stato scritto - a sua moglie. E 
ha voluto spiegare nero su 
bianco ai britannici che cosa 
la Bundesbank ha fatto per di
fendere la sterlina nei giorni 
bollenti della speculazione e 
che cosa non hanno fatto loro. 
Cosi, l'ambasciatore a Londra 
I lerman von Richtholen ha ri
cevuto il tutto e lunedi ha reca
pitato la nota al Foreign Office. 
L'ambasciatore ha fatto di più.' 
ha telefonato ai giornali e li ha 
omaggiati del prezioso docu
mento. Detto, consegnato, 
pubblicate e commentato. 

Una bomba. Di fronte a l i 
moni che ha accusato senza 
poli sulla lingua la Bunde
sbank di aver sostenuto più il 
franco che non la sterlina per 
ragioni egemoniche, Schlesin
ger ribalta la storia. Scrive che 
dei 44 miliardi di marchi spesi 
per difendere sterlina e lira, la 
maggioranza sono serviti per 
la sterlina, precisa che la Bun
desbank non può essere consi
derata responsabile delle voci 
dei mercati, spiega che i fran
cesi hanno fatto di tutto per 
impedire il crollo del franco ai 
livelli minimi mentre Londra 
«sembra essere stata pronta a 
lasciare che la sterlina cadesse 
al punto più basso». Colpa 
dunque del rifiuto ad approfit
tare della svalutazione della li
ra per deprezzare la sterlina 
sul marco e raffreddare la spe
culazione. Immediala la rea
zione del Tesoro britannico. «Il 
governo non si e mai lamenta
to che la Bundesbank non si 
sia uniformata agli impegni 
tecnici dello Sme, ma ha sem
plicemente rilevato il modo 
molto pubblico delle dichiara
zioni in favore del franco fran
cese, in contrasto con quelle 
insidiose a carico della sterli
na». 

Che la Bundesbank si sia im
barcata di malavoglia nella di
fesa della sterlina e della lira, a 
causa degli effetti negativi sul 
controllo dell'inflazione inter
na, è cosa nota. Ma sul franco 
si 6 giocata una battaglia per la 
sopravvivenza dello stesso 
Sme, sulla sterlina no. 

L'effetto politico della pub
blicazione del documento 6 
stato dirompente. L'ambascia-

Gran verve antitedesca nella stampa popolare inglese 

Kohl con stivaloni e V2 
nuova star delle vignette 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La «minaccia tedesca» sull'Inghil
terra ha preso la forma di missili V2 che si ab
battono sulla sterlina e su Downing Street, co
struite dalla Bundesbank e guidate da un can
celliere Kohl, ruvido, ricattatorio e strafottente. È 
il tono di vignclte ed articoli di chiaro contenuto 
antigermanico che appaiono ormai quotidiana
mente su parte della stampa inglese schierata 
coni conservatori. 

E dal giorno dello sganciamento della sterlina 
dallo Sme, seguita dalla svaluazionc e quindi 
dal crollo della politica economica del governo 
che tabloid come il Sun, il Daily Star, il Daily Ex
press hanno dato avvio alla campagna antitede
sca incentrata sul nuovo pericolo «nazisla» na
scosto dietro lo Sme e Maastricht. Un editoriale 

su) Daily Star allude ad una nuova marcia mili
tare riferendosi agli «stivali troppo grandi dei 
"jerries"» tedeschi: «Già lanno conto che l'In
ghilterra appartenga a loro... gridano achlung' e 
s'aspettano che obbediamo... proprio come se 
Hitler avesse vinto». Una vignetta sul Daily Mir
rar presenta una V2 sulla piattaforma di lancio 
con la scritta: «Miracolo economico tedesco: 
cinquantanni dopo». Il cancelliere Kohl, cap
pello piumato e calzoncini bavaresi, e appog
giato all'ordigno ed osserva Major che tiene in 
mano un documento intitolato: «Accordo di 
Maastricht». La didascalia echeggia il tradimen
to di Hitler che promise «pace» a Chambcrlain 
mentre invece dietro le quinte erano in pro
gramma nuove invasioni. Un'altra vignetta sul
l'Express va più lontano: la bomba V2 guidata 
da Kohl ha polverizzato la sterlina. Il premier 

lorc tedesco prima ha detto di 
aver preso ordini dalla Bunde
sbank poi si e chiuso nel silen
zio ed e stato convocato al Fo
reign Office. Bonn ha fatto 
quadralo sostenendo che la 
nota non conteneva nulla di 
confidenziale e serviva all'am
basciata per dare inlormazioni 
alla stampa e al governo bri
tannico. L'ambasciatore ha 
agito in «buona fede». Ma l'im
barazzo politico del ministero 

degli esteri ò forte visto che le 
relazioni anglo-tedesche han
no raggiuntò proprio in que
st'ultimo periodo il punto più 
basso dall'insediamento di 
Major. 

Anche la Bundesbank si e 
accorta di aver osato troppo e 
ieri sera ha indossato i panni 
dell'agnello auspicando 
«un'affidabile e indispensabile 
cooperazione monetaria». E il 
ministro Waigel, sempre più in 

John Major esce sconvolto da un rifugio. 
Il tono il questa campagna ha profondamen

te irritato Bonn, tanto più che appare alimentata 
da dichiarazioni di noti esponenti del partito 
conservatore e va di pari passo col raffredda
mento dei rapporti anglo-tedeschi che rischia
no di incidere sull'esito del vertice del 16 otto
bre a Birmingham. In quest'occasione Major 
vuole discutere i «cambiamenti» allo Sme ed i 
«problemi» sorti intorno alla ratifica del trattato 
di Maastricht. 

Secondo il Guardian nelle ultime due setti
mane, vale a dire dal giorno del crollo della ster
lina, non c'e stala alcuna comuniazione telefo
nica Ira Major e Kohl, in contrasto con la media 
di due-tre telefonate settimanali che i due erano 
soliti scambiarsi: «C'è irritazione a Bonn per via 

sintonia con la Bundesbank 
che con Kohl, è arrivato addi
rittura a blandire la disastrata 
Irlanda per dimostrare il suo 
spirito di integrale europeista. 
Al cancelliere l'uscita della 
Bundesbank non deve essere 
piaciuta molto poiché avvele
na rapporti diplomatici già 
piuttosto tesi (si 6 appena pla
cata la polemica sulla celebra
zione delle V2 di Hitler) e ren
de più difficile un compromes
so onorevole per rimettere in 
sesto lo Sme e il progetto di 
unificazione monetaria. 

Per Major Vaffaireè un auto
gol. La Bundesbank ha messo 
in discussione la credibilità del 
suo governo. Invece di racco
gliere consensi, il premier rac
coglie richieste di dimissioni. Il 
Financial Times ha chiesto la 
testa di Lamont per il modo in 
cui ha gestito la crisi valutaria. 
Dopo l'addio della sterlina allo 
Sme, è slato cosi ingenuo da 
affermare tutto soddisfatto che 
«ora avremo una politica mo
netaria a misura dei bisogni 
della nostra economia». Si è 
chiesto il Financial Times. «Co
me può un cancelliere slare al 
suo posto se ha confessalo che 
la sua politica precedente non 
era nell'interesse del paese? I 
laburisti puntano in alto e han
no chiesto le dimissioni anche 
di Major. L'allontanamento 
immediato di Lamont, che 
molti nel partito conservatore 
ritengono ormai finito, raffor
zerebbe però l'idea che è 
Francoforte ad aver voce in ca
pitolo sulla scelta del cancel
liere, lamont ha dichiarato: re
sto in scila. 

'?' Il ministro degli Esteri '' 
Douglas Hurrt e II cancelliere 
dello scacchiere 
Norman Lamont, 
al loro arrivo alla 
riunione del governo inglese 

che Major non ha ripristinato i regolari contatti 
con il cancelliere». Il quotidiano ricorda che se
condo Kohl è stalo il governo inglese a «creare 
la voce» secondo cui Germania e Francia sta
rebbero pensando ad un'Europa a due piste. 
Un modo insolitamente chiaro di dire che Dow
ning Street s'è messa a fabbricare notizie per i 
suoi propri interessi. Alludendo alla campagna 
di certa stampa inglese contro la Germania il 
ministro tedesco Morsi Koelhcr ha dichiarato: 
•Ne abbiamo abbastanza di questi attacchi». 
Avrebbe chiesto a Major di intervenire per «cal
mare le acque». 

Negli ultimi giorni la cosiddetta «guerra fred
da» fra Londra e Bonn è stata esaminata dalla 
slampa di qualità e dai telegiornali, preoccupati 
dai toni che fanno appello a sentimenti nazio
nalisti fra i Ir Dori 

Il ministro degli esteri sudafricano, Pik Botha 

Cessate-il-fuoco in Mozambico 

Superati gli ultimi ostacoli 
a Roma il leader Renamo 
Forse già oggi la firma 
Con l'arrivo, ieri sera, di Afonso Dhlakama, leader 
della Renamo, tutto è pronto a Roma per la firma 
del cessate-il-fuoco tra le parti coinvolte nel conflitto 
mozambicano. Il capo di Stato dell'ex-colonia por
toghese, Chissano, si trova in Italia già da martedì. 
Alla cerimonia saranno presenti anche il ministro 
degli Esteri sudafricano PikBolha e il presidente del
lo Zimbabwe, Robert Mugabe. 

Wm ROMA «Le parti sono mol
to vicine alla firma dell'accor
do per il cessate il fuoco in Mo
zambico. Credo che ciò possa 
avvenire entro uno o due gior
ni». Cosi ha dichiarato ieri sera 
Roelof Pik Botha, ministro de
gli Esteri sudafricano, giunto a 
Roma per incontrare i membri 
delle delegazioni del governo 
di Maputo e della Renamo ai 
negoziati di pace in corso 
presso la sede della comunità 
religiosa di Sant'Egidio. 

Mentre Botha rivelava di 
avere inviato un messaggio al 
capo della Renamo, Afonso 
Dhlakama, sollecitandolo a ve
nire nella capitale italiana, cosi 
come ha già fatto il presidente 
Chissano, che si trova a Roma 
da martedì, lo stesso Dhlaka
ma atterrava con un volo spe
ciale all'aeroporto di Ciampi 
no. Vuoi per sua autonoma 
decisione, vuoi per le pressioni 
del governo sudafricano, che 
ha sempre spalleggiato e fi
nanziato i guerriglieri della Re
narne Dhlakama ha cosi su
perato i dubbi ed i tentenna
menti che l'avevano spinto a 
disdire il previsto viaggio a Ro
ma. Sembra dunque che gli ul
timi ostacoli all'intesa siano 
stali appianati, e, seppure con 
qualche giorno di ritardo ri
spetto alla data prevista (ieri), 
Chissano e Dhlakama dovreb
bero finalmente siglare lo stori
co accordo per la fine delle 
ostilità nel travagliato paese 
africano. 

Botha rappresenta a Roma il 
presidente De Klerk, invitato 
personalmente dal presidente 
del Mozambico Joaquim Chis
sano. Si tratta di un gesto di 

grande distensione per l'intera 
Africa australe, anche in consi
derazione del fatto che a Ro
ma è presente, per la c c n m o 
nia della firma, anche il presi
dente dello Zimbabwe, Robe rt 
Mugabe. 

Secondo quanto ha riferito 
Botha, ì punti sui quali ancora 
manca il pieno consenso delle 
parti mozambicane riguarda
no questioni militari e di sicu
rezza, nonché i passaggi per la 
creazione di un esercito unico 
mettendo assieme le due lor/e 
che attualmente M contrap
pongono. 

Riferendosi poi alla questio
ni inteme sudafricane, Botha 
ha assicurato che le prime ele
zioni democratiche (un uomo, 
un volo) nel suo paese si tei-
ranno «entro dodici, diciotto 
mesi al massimo». Prima di ar
rivare ai voto sarà noi/essano 
passare attraverso alcune tap
pe, ha spiegato il capo della 
diplomazia di Pretona ripresa 
dei negoziati con l'Afncan na-
tional congress (Anc) e gli al
tri partiti, formazione di un 
Consiglio esecutivo transitorio, 
varo di una Costituzione interi-
naie. «Su tutu questi punti ab
biamo giù raggiunto sostanzia
li intese con l'Anc nella riunio
ne di sabato scorso, cui hanno 
partecipato de Klerk da una 
parte e Mandela dall'altra. Non 
ci troviamo nella situazione di 
dover ricominciare tutto da ca
po. Ma non deve essere un 
processo a due, non bisogna 
escludere le altre parti» Botha 
si è riferito esplicitamente al-
l'Inkatha, il cui leader Bulhelc-
zi ha rigettato le intese rag
giunte tra de Klerk e Mandela 
per la ripresa delle trattative. 

Il Parlamento per un pugno di voti respinge la legge sul dissolvimento della federazione tra cechi e slovacchi 
Ora rimane la carta del referendum ma secondo i sondaggi solo il 40% si schiererebbe per il «divorzio» 

Praga-Bratislava, scissione bloccata 
L'Assemblea federale cecoslovacca non approva, 
per un pugno di voti, la legge che prevede il divorzio 
fra cechi e slovacchU-Ora non resta che un referen
dum dai risvolti assaMncerti: i sondaggi dicono che 
meno del 40% della popolazione si schiererebbe per 
la dissoluzione dello stato unitario. Quella che dove
va essere una separazione di velluto rischia di diven
tare un'altra lacerazione nel cuore dell'Europa. 

H PRAGA II Parlamento ce
coslovacco si è dichiarato con
trario al divorzio tra Praga e 
Bratislava. Per un pugno di voti 
d'accordo, ne sono mancati 
soltanto sotte, eppure i deputa
ti hanno boccialo il progettodi 
legge elaborato dal premier 
ceco Vaclav Klaus e da quello 
slovacco Vladimir Meciar. che 
prevedeva la separazione con
sensuale fra le due repubbli
che a partire dal primo gen
naio del 1993. Adesso non ri
mane che un referendum po
polare, una carta che nessuno 
vuole giocare per il suo esito 
altamente incerto. Secondo i 
sondaggi più recenti meno del 
40% degli elettori si pronunce
rebbe a favore della dissolu
zione dello stato federale, fon
dete 74 anni fa sulle ceneri 
dell'impero asburgico da To-
mas Masaryk, un filosofo pre
stato alla politica 

••Il primo ministro ceco, il 
conservatore Vaclav Klaus, do

po il voto si è presentato alla tv 
e ha tuonato contro l'opposi
zione di sinistra che compatta-

' mente ha votato contro il pro-
' getto di legge per il divorzio: 
•C'è chi vuole creare il caos. 
C'è chi sceglie un comporta
mento indegno e irresponsabi
le». Un comprensibile sfogo vi
sta la difficoltà della situazione 
in cui si è venuto a trovare pro
prio il «cervello» dell'operazio
ne divorzio' il referendum fa 
paura e d'altra parte la legge è 
stata bocciata da entrambe le 
camere e ciò significa che non 
potri'blie essere riesaminata 
prima di un anno, facendo slit
tare tutte le date che la destra 
ceca al governo si era propo
sta. 

Il primo ministro federale 
Jan Strasky, pnma del voto, 
aveva messo sull'avviso il par
lamento che un no, che è pun
tualmente arrivato, avrebbe 
proiettato all'estero un'imma
gine negativa della > capacità 

del paese di creare un'intesa». 
Anche l'ex presidente simbolo 
della rivoluzione di velluto, Va
clav I lavel, convertitosi solo in 
extremis al progetto di dissolu
zione dello stato federale, mer
coledì aveva espresso a Klaus i 
suoi auguri perchè la legge 
passasse e fosse scongiurato il 
referendum. Ma ora lutti devo
no fare i conti con l'ipotesi di 
una consultazione popolare 
molto spinosa per i sostenitori 
del «divorzio». 

Alla Camera del Popolo 89 
deputati hanno detto si al pro
getto governativo per la sepa
razione, soltanto uno in meno 
della maggioranza di tre quinti 
richiesta per le modifiche co
stituzionali Alla Camera delle 
Nazioni 42 deputati cechi e al
trettanti slovacchi si sono pro
nunciati per il si. Sei in meno 
del quorum richiesto, l-e oppo
sizioni di sinistra, gli credi del 
vecchio Partito comunista ma 
anche i socialdemocratici, si 
sono dichiarate contrarie o si 
sono astenute, schierandosi 
invece per II referendum. L'ap
pello alla volontà popolare, 
previsto in realtà anche fra le 
opzioni contenute nella legge 
bocciala ieri in Parlamento, 
consentirebbe un ripensamen
to in una vicenda che a molli è 
sembrata sfuggire di mano 
persino ai suoi protagonisti. A 
volere fortemente il divorzio 
sono rimasti la destra ceca, 

uscila vincitrice dalle elezioni 
di giugno, e i nazionalisti slo
vacchi I primi sperano infatti 
di agganciare meglio l'Europa 
senza la Slovacchia, il «Mezzo
giorno» arretrato delle federa
zione, i secondi convinti di 
vendicarsi cosi della sixxchia 
dei cechi che da sempre rele
gava la Slovacchia al ruolo di 
Cenerentola. 

Ma al di là delle ottimistiche 
dichiarazioni di Klaus e Me
ciar, all'indomani dell'accordo 
per la separazione consensua
le, sulla strada della dissoluzio
ne dello slato di Masaryk ci sa
rebbero comunque molti osta
coli: la suddivisione degli ar
mamenti, la presenza di consi
stenti minoranze etniche e la 
rincgoziazione di 2600 accordi 
internazionali firmati dalla Ce
coslovacchia. Kra questi anche 
il trattato di associazione alla 
Cee, prima tappa per Praga, 
Varsavia e Budapest verso l'in
gresso nella Comunità euro
pea. Del resto Bruxelles, preso 
atto della volontà di cechi e 
slovacchi di separarsi, aveva 
auspicato un divor/.io di vellu
to, che non provocasse lacera
zioni in un'area del vecchio 
continente già cosi piena di in
sidie. \JO stop espresso ieri dal 
parlamento rende il cammino 
più tortuoso o rappresenta 
un'occasione di ripensamento 
sul destino di uno stato chiave 
nel cuore dell'Europa?. 

Imbeni vola a Praga 
ma Dubcek non potrà 
operarsi a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. Un acreo bo
lognese ha portato ieri a Praga 
due medici degli ospedali 
Maggiore e Sant'Orsola per un 
consulto sulle condizioni di 
Alexander Dubcek. il leader 
della Primavera di Praga. Ma la 
missione rischia di trasformarsi 
in un «giallo intemazionale», 
con annunci e smentite di un 
possibile trasferimento di Dub
cek - ferito gravemente in in 
un incidente stradale - in un 
ospedale lxilogne.se 

l In «Cessna f>01 » - attrezzato 
anche per il trasporto di un 
malato - è parlilo ieri alle 
12,49 dall'aeroporto di Bolo
gna A bordo il sindaco Renzo 
linlx'iii, i due medici (un trau
matologo ed un internista) e 
due dirigenti della coopcrazio
ne. Ufficialmente non era stata 
data nessuna notizia della 
«missione». «Abbiamo voluto 
mantenere il più stretto rwerbo 
- ha spiegato poi Ermete Piac-

cadori, presidente dell'assi -
dazione regionale delle Coo > 
- p c il caraltere molto delie. -
Io della nostra iniziativa, il ci i 
esito non 0 scontato. Abbiamo 
agito per il profondo legame c'i 
amicizia che si è stabilito co:i 
Dubcek e con la spcranzxi 
che la nostra medicina possa 
fare di più per saldarlo». 

L'aereo ancora non era al
ternilo e già arrivava uni 
smentita da Praga. Un portavo
ce della presidenza del parla
mento federale cecoslovacco 
annunciava che "nessuno ave
va mai pensalo :li tras|X>rtan' 
Dulx-ek in Malia». «E' invece 
probabilmente vero - diceva il 
ixirtavocc, Jan Wunsch - che 
due medici di Bologna stiano 
arrivando a Praga per visitare il 
malato, [JC condizioni di Dub
cek sono troppo gravi per pen
sare ad un suo trasferimento, 
ammesso che passa nlencrsi 
utile». 

Alexander Dubcek 

Secondo quando si è appre
so l'iniziativa è stata assunta 
dal sindaco Imbeni, in forma 
privata, ed è stala finanziata 
dalle cooperative di consumo 
Estense, Emilia Veneto e Nord 
Emilia «Gli accordi - dice an
cora Ermete Kiaccadori - era
no stati presi dal sindaco con il 
ministero della Sanità a Praga. 
E' vero che l'aereo ha traspor
tato i due medici per il consul
to, ma non si tratta di una eli -
ambulanza. E' soltanto un ae
reo che può trasportare anche 
un malato, ma nulla era stato 
deciso. Bisogna as|ietture il 
consulto, sentire i medici e le 
autorità di Praga, prima di de
cidere l'eventuale trasporto di 
Dubcek nel nostro Paese. Noi 
abbiamo accettato volentieri la 
proposta di Renzo Imbeni per
chè Dubcek era già stalo ospi
te della coop Estense, era di
ventato nostro amico ed aveva 
partecipato ad un'assemblea 
con inosln soci». 
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MARCIA NAZIONALE „ 
PER LA PACE E LA-CONVIVENZA 

ArciNovH-Alahualpa, Coordinamcnlo Associazioni Immigrali kxtrocomuniUn 
LigunarCentro Ligure Docunwnla/ione per la |>acc, Centro Martin Luther King. 
Comunità San Benedetto ul Porto. Gruppo Obiettori Cantas Genova, Nuovo 
Mondo, Progetto Continenti, 500 anni di resistcnz-a india 
Adi, Arci, Associa/ione per la pace. CRI!. A Sinistra-Associazioni Studcnlc 
•.che, Africa Insieme, Anagrumba, Arci Ragazzi, Anpi Firenze, A Sinistra-
Jhonny Stecchino-Genova, Associ a/Jone Universitaria Allosanfan-Fircn/r, Cen
tro Ricerca Pace, Disarmo Coopera/ione Sviluppo Crotone, Coordinamento 
Associ a/ioni Senegalesi in Italia, Cisl Liguria, Cipax, Codex-Fircnzc, Cime, 
Comitato Chico Mcndes Ravenna, Comitato Golfo per la venia sulla guerra. 
Comunità Inicmazronalc Capodarct), Coordinamento immigrati Sud del Mondo, 
Coordinamento Nazionale Antiaparthcid, Federazione Giovanile Ebraica ..allu
na, Federazione dei Verdi, Fim-Cisl, Gruppo Martin BuNv Kbrei per In pace. 
Gruppo Sinistra Arcobaleno-Regione Toscana. M Pane e le mele-Napoli, Indiani 
padani-Dccò Mela Art Bologna. Istituto lombardo Fernando Santi. ludia-Nica-
ragua, Italia Razyjsmo, L'otiantanovc-Gcnova, l»cga AMbicntc, l-ega Antmvi-
sc/ione. Lega Diritti dei Popoli, Loc-Napoli. Lontano da dove-Firenze, Mani 
Tese, Molisv. Movi, Movimento per la democrazia h i Rete-Gruppo parlamenta
re, Movimento svizzero per la pace. Nero e non Solo, Nova Radio, Pablo Asso
ciazione Studenti Mcdi-Firen/e, Pax Chnsti, Partito Democratico (iella Sini
stra, RdB-Gcnova, Rifondazione Comunista, Score, Associazione Multietnica 
Shangnllà-Trento. Salaam Ragazzi dell'Ulivo, Sen/jiconfinc, Servi/io Civile 
Internazionale, Sinistra Giovanile. SOS Razzismo. S LI Si Studenti Unii, a Sini-
straFiren/c, Studenti Universitari Aurora Pds-Gcnova, Testimoni anz-r. 'I am-
TunvModcna, Ufficio Stranieri Cgil-Fircnre, Tran-cultura Donna-Genova, 
Verdi Ambiente e Società Parma. 

£££ adesioni e mformauonì: 

Genova: c/o Casa della pace 010-203685 
c/o Alahualpa 010-28140! 

Roma: c/o Arci 06-3611406/3201541 - Fax 06/3610858 

Solidarietà ai cittadini genovesi 

http://lxilogne.se

